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DIO VUOLE UN MONDO ABITATO DA FRATELLI 
(Genesi 4,1-16; Salmo 49; Ebrei 11,1-6; Matteo 5,21-24) 

 

E’ l’ultima settimana dell’oratorio estivo. 
 La comunità parrocchiale deve voler bene all’oratorio, soprattutto deve 
credere e volere l’oratorio non come un luogo qualunque, senza un volto, ma un 
luogo che educa alla vita bella e buona del Vangelo 

Per noi cristiani non ci può essere vita bella senza il Vangelo. 
 

Ci prepariamo alla festa della Madonna del Carmine. 
 È la festa del nostro Santuario. 
La nostra comunità si stringe attorno alla Madonna  che, dalla cima della collina, 
veglia e orienta il nostro cammino. 
Vogliamo, pregare la Madonna, sentirci guardati e amati dalla Madonna per co-
struire una comunità accogliente verso tutti. 
 

La Parola di Dio 
 Il brano di Vangelo che abbiamo letto fa parte del discorso della monta-
gna. È il discorso che Gesù rivolge a tutti i suoi discepoli, e quindi anche a tutti 
noi.. 
1) “Avete inteso che fu detto agli antichi, ma Io vi dico” 
 È la novità portata da Gesù. 
È uno dei  brani del Vangelo che sembra impossibile da mettere in pratica. 
E’ una Parola che noi non avremmo mai osato scrivere. 
Di fronte a questa parola noi sentiamo che da soli non ce la faremo mai. 
Eppure noi diciamo che il Vangelo è la bella notizia. 
È la bella notizia per tutti, nessuno escluso. 
Gesù non convoca degli eroi nel suo Regno. 
Certo che il brano che abbiamo letto è molto difficile da mettere in pratica. 
Chi può ritenersi a posto di fronte a questa parola se è vero che anche solo uno 
sguardo è già adulterio? se è vero che  la rabbia verso un fratello è già omicidio? 

Di fronte a questa parola anche la nostra chiesa dovrebbe svuotarsi perché tutti 
noi che siamo qui per fare la nostra preghiera al Signore, forse, ci ricordiamo che 
qualcuno ha qualcosa contro di noi?   
Ma essere cristiani, essere discepoli di Gesù è una proposta per tutti.  
Il Vangelo non è una super-morale. Gesù con la bella notizia del Vangelo, non 
vuole moltiplicare in noi i sensi di colpa.  

 

 

Gesù non vuole renderci infelici. Il Vangelo è la rivelazione che Dio è vita e dona 
la vita. Gesù dice : “Io sono la vita”. 
Il Vangelo è Parola di vita, ci insegna ad amare la vita di ogni uomo o donna, 
nessuno escluso. La gloria di Dio è l’uomo vivente 
Dio fa sorgere il sole sui buoni e sui cattivi;  Dio perdona l’adultera, accoglie il 
figlio che si è allontanato da casa e ha sperperato tutti i suoi beni con le prostitu-
te, perdona quelli che lo mettono in croce; dà il primo posto nel suo Regno al 
ladrone … Dio non condanna nessuno a morte o all’ergastolo.  
Se impariamo a leggere e a rileggere il Vangelo ci accorgiamo che le pagine più 
inquietanti, sono anche quelle più umane,  più ricche di umanità. 
Dice il Card. Martini: Non esiste nessuna persona che sia per natura del tutto 
impenetrabile alla Parola del Vangelo. Né esistono casi veramente irrecuperabi-
li, fin quando si rimane nel terreno della vita 

 

2) “Dov’è Abele, tuo fratello?” 
E’ la domanda che abbiamo ascoltato nella prima lettura. 

Il Libro della Genesi non racconta le cose accadute al principio dei tempi, ma le 
cose che accadono sempre dentro di noi, che sono al principio di tutte le relazio-
ni umane.   
Il racconto di Caino e Abele dice che il disegno di Dio sul mondo  è il disegno 
della fraternità. Dio vuole che il mondo sia abitato da fratelli.  
Sette volte nel racconto letto viene detta la parola “fratello”. 
Nella storia però, ancora oggi, troviamo molte inquietanti e drammatiche smenti-
te, fino alla parola “fratricidio” 
Il primo nato da donna diventa il carnefice di suo fratello. Anche oggi la nostra 
terra grida: la voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo. 
La prima preghiera che muove Dio ad intervenire sulla terra è il grido del san-
gue. Dio interviene: condanna e insieme protegge Caino.  
Il Signore non elimina l'assassino dalla faccia della terra, perché non c'è mai 
un’altra violenza che possa porre fine ad una violenza.  
La violenza non fa che rendere sterile la terra.  
Quella della guerra è una logica che rende sterile la storia. 
Non c'è mai un atto di odio che non moltiplichi altro odio, all'infinito. 
 

 Dobbiamo ricordare che l’agguato al proprio fratello nasce dal cuore. 
Caino suo fratello Abele già lo aveva ucciso prima di alzare la mano su di lui. 
Allora dobbiamo resistere all’agguato che è accovacciato nel nostro cuore. 
Questo diventa possibile se non cancelliamo dal nostro cuore il segno scritto da 
Dio su ogni volto, anche sul volto di Caino: è il segno che ci dice: è tuo fratello! 
Dobbiamo far risuonare spesso, dentro di noi la voce che grida:  “Dov’è tuo 
fratello? Dio ci chiede: dov’è tuo fratello? 
Dio ci chiede di guardare la vita come la guarda Lui che vede sempre in ciascu-
no un nucleo di insopprimibile bellezza. Il Signore ama la vita di ogni uomo. 
 

 Dobbiamo vivere l’uno per l’altro, essere volto rivolto all’altro, volto che si 
rapporta all’altro. Se un volto non è rivolto verso l’altro non è più un volto.  
 Dobbiamo dire: il tuo volto fratello io cerco.  
Oggi l’acidità ci inquina.  Siamo corazze, più che luoghi di incontro, siamo spes-
so piccoli centri di scomunica reciproca, la trincea ci affascina più del crocicchio  
L’altro è un volto da scoprire, contemplare e accarezzare 

( don Tonino Bello) 



NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 

  

LA FESTA DEL NOSTRO SANTUARIO 
 

Ci prepariamo alla festa del nostro Santuario,  
 “la Madonna del Carmine “ 
 che faremo domenica prossima 14 luglio 
Due momenti di preparazione: 
 * Mercoledì 11 luglio ore 20.30 
 * e Giovedì 12 luglio ore 20.30 
  in Santuario Santo Rosario e Santa messa  
 

 * gli altri giorni la S. Messa  
  sarà celebrata nella cappella dell’oratorio  
  ore 8,15 recita delle lodi e S. Messa,  
 

Domenica 14 luglio, festa della Madonna del Carmine 
 * Ore 10,00 Processione con la statua della Madonna,  
  poi S. Messa solenne in Santuario 
 * Le S. Messe delle ore 8.00 e delle ore 18.00  
  saranno celebrate  nel salone dell’oratorio 
 
E’ l’ultima settimana dell’oratorio estivo  
 E’ la settimana che conclude il cammino bello  
  che insieme abbiamo fatto per cinque settimane 

Venerdì 12 luglio è il giorno della festa 
nel cortile dell’oratorio alle ore 21.00 ci sarà  

lo spettacolo finale dal titolo: 

“ABBIAMO UNA BELLA STORIA DA RACCONTARE” 
All’oratorio abbiamo imparato a  fare cose difficili: : 

È difficile fare le cose difficili:  
parlare al sordo mostrare la rosa al cieco. 
dare la mano al cieco, cantare per il sordo,  

liberare gli schiavi che si credono liberi. 
( Gianni Rodari)  

 

 

i ragazzi racconteranno a tutti quello che abbiamo fatto  
e abbiamo vissuto in queste cinque settimane 

 

Ci sarà anche una mostra di tutti i lavori  
 che abbiamo fatto insieme all’oratorio 
 

TUTTA LA COMUNITA’ E’ INVITATA  
 

 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

* Lunedì 8 luglio (rosso)  
 Deuteronomio 4,21-31; Salmo 88; Luca 6,39-45 

 * ore 8.15 nella cappella dell’Oratorio recita delle Lodi e S Messa 

 

* Martedì 9 luglio (rosso) 
 Deuteronomio 12,2-12; Salmo 62; Luca 7,1-10 

 * ore 8.15 nella Cappella dell’Oratorio recita delle Lodi e S. Messa 

 

* Mercoledì 10 luglio (rosso) 
 Deuteronomio 16,18-20; 17,8-13; Salmo 24; Luca 7,11-17 

 * ore 20.30 S. Rosario e S. Messa in Santuario  
  (def. Carlina Brivio) 
 

* Giovedì 11 luglio: S. Benedetto Abate  (bianco)   
 Proverbi 2,1-9; Salmo 33; 2 Timoteo 2,1-7.11-13; Giovanni 15,1-8. 
  * ore 20.30  S. Rosario e S. Messa in Santuario  

 

* Venerdì 12 luglio: S. Nabore e Felice (rosso) 
 Deuteronomio 24,10-22; Salmo 18; Luca 7,24b-35 

 * ore 8.15 nella Cappella dell’oratorio recita delle Lodi e S. Messa 

  

* Sabato 13 luglio (rosso) 
 * ore 15.00 matrimonio in Santuario 

Reichi Markus Alexander e Tiziana Duci 
 * ore 16.00 don Enrico confessa nel salone dell’oratorio 

 * ore 17.20: recita del S. Rosario nella cappella dell’oratorio 

 * ore 18.00 S. Messa prefestiva  nel salone dell’oratorio  
  (def. Enrica Bellani)  
 

* Domenica 14 luglio: festa della Madonna del Carmine (rosso )  
 Genesi 18,1-2a.16-33; Salmo 27; Romani 4,16-25; Luca 13,23-29 

 * Orario S. Messe ore 8.00 nel salone dell’oratorio   
   (def. Giuseppina, Angela, Lucio, Lina Maggioni) 
  * ore 10.00 in Santuario processione e S. Messa   
  * ore 18.00: Messa vespertina nel salone dell’oratorio 

 
 

 
 

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 

* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 

* L’indirizzo e-mail: sangiovannibattista@parrocchiamontevecchia.it  
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 

 NUOVO  CODICE IBAN : IT46 B 05034 49920 000000040407 

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 
 


